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Cól- •t;'''''hpplle.;^»l ,/»^r0 , 
ttu inuoVó abbonitm«nt0 fll 
nos(Lìfw''̂ lo.rnntci (kf >|ireà! l̂ 

'V «aii^bH^iìiiitt il cui ÉCit-
. <l'isVii))l)ouanienlo e quelli 

che si trovano in a r ro -
, (ìiéaià {iionò pre|$à(|, a i piU 
pircsto, di volersi metterle 
Itr î )̂ îi||à ' ooir, Aiù îiHìul-

' strax'ióuè.. - .'<..w. >- ' .'.,< ! 

..che gii. eiettori dovrèbbarò ê igei'e 
. dar lori! Deputato. ^'- \ 

Questa : dorrebbe ; eisete il solo p ô* 
> graultfi;ji'Qhe''gli Elettori in grande uî o-

ijl iìo'fnhbif^ é9igef''e dal lori dépiklallo:" 
. ,TÌj[ariD'̂ j'del siat^ma tribtai;r.io, Del̂ ^̂ enso , 
,. di. so.l.l.9vai!è, l.utt ,̂ ̂ l̂  .piifoole; rendite Ma, 

qualunque .Imposta) '~-.e.tasaicprogrìbs-
.eiva che'tol'piasé lina volta con ieqii|it& 
'd!,criteri, fii'fronte a 'qiie'sU r'ifbrjn» 
lutfò il cé^t'o.,diventa dl'aucoodaria {ni-
ponaiiz»! «cada di .valore, e. pvfgu laa 
ottimo pretesto ĵ er allonianare il péri' 
cìalo. Noi'dobbiamo iÀipedire che il ile-

"naro si e'iiiiBàas'!'D,Mle"oa88e desìi aiiidi 
, e{i .iiigord,!, che lo lasciano infruttusso 
- e dobbiamo ia.veoa farlq rifluirla fin .pólle 

più pioooie arterie del. paese perchè Ida 
_cl6-iu.litiJ sant'ino-uri êta îTO''bai(6fl̂ iO, 
. .otfi)Ìa3i'ài,yi5p'èràl,'Jf(jfelÌ'p'oaii(lBn't(,' tua'-' 
. .déetì iu'(l.ifetrlal,i',;;im'piega(u!<!;i che. ^of; 
,1 Irono; - r .infine ohi. opstitplso? la véro',/ 

la grande maggioranza dei.cittadini.: . 
E! ogni véi^ó-liberale dovrebbe sa<jri-

flcar^ !̂  .qvê lfl unico.'fin» tutte le Uè.. 
, cooylnzioai. Monarchia.o. repubblical«o-' 

. uo.,diie..pKrole,.y^ghe;. tapto spffronjo \ 
noatri. operai qui, ctie in Francia, njal-
grado ia'cuCcagna'deliii repubblica,'n^en-
tra invece ' qtié'àtii oziOia ' (iulstionej i\ 
forma, serve benisainig! ai gaudenti del-

. l'oggi, ,p,er ìmpr^asipDare 1 cit>acl.iu£ e-
lettori, e far salica ull'ufficio di l^gì-. 
elatere, ohi non penseri mai seriamelote 
al. migjioVaineiita ^«JJb {òro bà|ìd^zi^ni. 

Altea y.olta qù'anSo.'si è.trwlatoi di, 
fare il'Italift,. sbbiamo-i visti,. iVadipaii,, 
tutti militare.concordi sotto, up o^ico 
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A^alentinà aveva accsaa la lampa'da; 
.,;Maria, s'alialidallaof&.e,al direaee. ttllMm'-
f. mjgine di ColuLiChoè detta 1» Co.n^l,a./ 

.trjce di.coloro che .^oSrono :.. q'4.aqdo Ib 
fn.,dittanzi,. i a)ioi .occhi,bagnati, di' (a. 

.. crimo a' alzarono come .por att^itzìone 
.misteriosa, versq.il volto .della Yar^iue,' 
e.pacyero chieder. paca, speraqzaiejcg-

' raggio, per, sopportare le; battaglie cibila 
vita.'-lis ginocchia le si.curvarono aopra 
un piccola.iaginoscbiatoio ; coagijioae le 
mani io! mto. di fervida preghiisri, e., 
pregò e pianafl.oome non aveva mai 'pre­
gato e.pianto-iBi,vita.pus. - .. ! . . 

A mano » Ifflanoiobepregavaiile ppwe, 
•acquistare una torza.moraie di cui. ^'era' 
creduta incupaoe,'i0 d.'^(t)ogere dalier:oi[i-

:.colazioni delia .fedei.liubicA bitUamOiCh'e, 
' potesse: guarì re il suoi-poifèro' muatef , ' 

. La'preghiera le. Samroentft i,, tèmpi, 
felici, delia i.fBocinllezza, .quando.-leIdp),v 

^ ueKze .ineffabili Kdeli^-'.reiigjoue. eoi^^^' 
- Vevano Isoavementei.la! sua anima .cjte'èi 

: . apriva..alla.vita cpms: la gorolià d'Hp, 
; flore ai.bacio-acdante.del soia.:, il ;pii),., 
i colo, taberuaeolo sui viale .della villi) s,. 
• Ohaatilly,. lipvq sotto, .un ..padiglionecdi ' 

vessillo i '--"e-perchè oggi ohe dobliia-, 
mh redimerla: èCOiioinitiiimeiitè, e dob-
biamo'dnre dà'mljnglari! a chi ha'fdme, 
e da.cti il mezzo da lavorare onesti^monte 
a icbi' lo domanda, dobbiamo vedere 
certa diviaioni ? . - ' • ' 

Non vedete perdio; che tutti in Italia 
d{ii pj& al óieno.solTronó per qiicsta crisi 
economica, e ingrassano, aolta,nto e tiom-
pre-iklcuui.pochi stirapotautì % S]pn;vedete 
come aparlsoe lii piccola proprietà, come 
i'nlHstiii'Ce l'agricoltura, cAtóe muoiono 
le piccole, industrie? Vogliaìma o non 
vógliatria.arrestare tutto qu.estn'sfacelo) 
economico? , . . •. 

Ecco do^o Pórrei-troverà l'elemento 
'per In'formazione d'uli ' gratide-partito 
liberile'; r— 'uùi restino oille' proprie 
conviuzioni quanta a opiiiÌ9til politiche,, 
ma pensino di metterle fuori..a, tempo 
più opporfttoo,. nel.vabta(jgio dei più, E 
gif olettpri-'non badino-aiia'ftide politica 
'di'.cbl,ai. presenta'a r'iicijo'gliere i loro 
yati,.ma .re.̂ lamioo una siucera profes-
eioofl di fed^ nel campo della futura e> 
conooriH dello Stato. ' 'i 
' ' Moi slamo 'troppî  poeti, troppo senll-
mantali, troppo'lattili in una , parola ; 
ma,, non' della g'raiide repubblica Romii-

.na; diveii quasi, del. basso impero., 
Ferruccio Macola. 

A nifl|P"OM ITO 
DELLA l i lFORlVIA -POSTALE. 

.Un .njttovo progetta di :,!egge per la 
..riforpaa pus.tale.é so,ttopoet? al Parla-
m.e&to.'')!:.ùt|a:l?gga.'assai utile, che se­
gnerà un .progresso, nel servizio postale. 

, Miiifcrediaipa .oiiell progresso sarà mag­
giora/se ..lai .Camera ipottà .introdurvi 
qu.atcRenmodificazioue., ; , 

^appi»p,o che i'Asaociaziono tipogra,-
fico.-iibrpria ha diretto in .pi-gposita al­
cune domande alla .Cammiesi9ne paria-
iNentare. . . . 
- .piccolo .riassunte : > '. 

La prima osservazione riguarda l'au­
mento proposto al porto delle circolari. 
Queste pagano due. centesingi ; durreb-, 
bero lu avvenire pagarne cinque. Se 

'tutti gii ^ataoipati pagano due aoli cen­
tesimi fiio al peso dì 40 grammi, per­
chè lajcircolare,..che èipur. uno stam­
palo, e pesa assai meno, ha ad esserne 
eccettuata'? , Siìcobdo 10 .spirito- iotelii-

i.genteiche :auima- laKUoatra .legislazione 
postale, si comprando l'eccezione.iu fu-

.vera (coma ai fa per i'giornali), non 
quella a danno, -,. . 

gelsomini s'inalbava,.unastatqetta, acni 
tutti ijgiqriii'essa recava una ghirlanda 
4i rose, .'q, jja màzzelio di fiori di oampo; 
e dove, si fermavano ,le processioni i dei 
villaggio, iniploraniló le h'onediziqi^i'cé-

, lestv sulla..campagn^.,.. tempi non mai 
.abba^tanz,a riinpinnti, rimembranze non, 
mai tròppOj.pa^q.l,,', . ii 

. , Eppucé....tt quél tabernacolo, vi s'era 
ringinopphiiita ' tante volte , pòn. Enrico : 
ipsieipé. ;poin esào"aveva colto le. piam-
mqle,,,le,:juarghérlt^p...i ge.lsomiai de' suoi 
uazzpUj;, 1.9. dali'e..b|pinahe e le ro^^ delle 

>i8ue ,ghirlaDc(e.,..̂  Ma jiii.llor '̂i toro vergini 
cuori vagavano lieti per i ĉampi felici 

.,de,irinnocenza: allora né lèi pie Enrico 
'pensavano al .altroche a farè.i'l,.o}iia9so 
per i viali 0 per. i prati|, e a correr 
dietro alla farfalle .variopinte, che vola-

•{yàao sflpfa .l'erbe fiorj le, 
Ma îa ,dpmandavB a, aè stessa perchè 

qu^jl̂  felipit&.oou jera durata ; perché 
\ vepti lijolle paaaioni si erano scatenati 
cosi furibondi sulle onde placide dell'ìn-

. nocente; ,pua vita,. E il pensiero là n-
:p,ortav,a a ..qìi ,che,,le disse suo padre, 
quando la chiamò, jla pri.n:(a volta per 
parlarle del suo .matrimonio con En­
rico : t^ll'eaisteuza beata e santa che le 
ijveT[̂ . dipinto,, con ai vi'vaci colóri, e che 
essa st,apsa,a^eva, aoguàto pelle visióni 

.. g.io'v.anili ;.esisteiiz^ lòpt^na dal .t.qmulto 
.dal.,mondo; i_9 pî it ijiolce salitv,diné, io . 
;mezza..';a', boschi d̂ a' fiori,, r.̂ ^piraudo ' 
l'aria iibera o profumata d.ellB cumpa-

.,ga^. Spgui, niente, altro che aogiii, che 
.flsaa .«V9Ta T«du,lio djatruggore .da quella 
',8taga{t,,liiaqq„.ohe le dovevii. ciî eT. cara; 

'Ili aécoodó' luogo,' questo aumento, 
che' é' veramente eSO'rbifante, Sarebbe 
daimiiMaiiino 'àrctìmm'eroio in generale, 
0 iiiSrie'anche "alia Tosta stessa.'Óg'gidi 
l'uso delle circolari, "è' enorme:' ogni' 
Coipmerciaiìte prende iti mano le goide, 
èli.''aonuar'i,.i calendari,-e pfotoilde iv 
'd^ciue di migliaitt le 'oirooiari,' appunto 
perchè la «pesa è piatola.' Ma'se'questa 
vVene ad essfere più «be'raddoppiata, si 
ridurrà d'iiltrellanto' M iridvilnSn-'fol' con 
danno evitìerito di tutti. 
• Crediamo che: anche le Ofitaere'di 
commercio dovi-eblieró occuparsi' di que­
sto danno sensibile che lìi ininaceÌA «ila 
pubblicità commerciale' in j^enere. 

'Là seconda domanda dèlia citata'As-
'soàiazione'6' olio sia permeisb unire alla 
Spediìiioni^sotto fa.sóià la relìiliva fattura.-
Ingenerale qaesta fattura,- essendo stam-J 
patrf, Doh ha di Btsritto chu le cifro.. 
Ciò è già ammesso per'i paoChi'pùstaii, 
ohe iloti possono contenere lettera nò 
manosqritti, ma sì le fatture,; _pbrohè, 
»'(ìn può ammetterai per i sótto fiscia.? 
Ciò- giove'rebtio al èommeroio In' gonti-
rale,' e' apeiiiàtmantei alia -llBrèrìà',': cbji 
merita' certo, per parte della-'Postii, 
qualche rlgtiardo. Infatti la libreria vive 
in eoDtIouo (ìonlatto c'olia; Posta; non. 
si serve, può dirsi, d'altro mezkb. 

In Germania, il -facilitare . ili msv(-
miiàto della.ltbtìrigrife per coosegneuzii 
della stiimpa>ie ^dfilla letteratura, è con­
siderato un interesse oazionnlo di |irimn 
ordine; talché esso gode tali favori che 
da noi parreGbéro'privilegi. Basti il dire 
cbe,j'tiieotre 1̂ , oarl0|j,!ia costa ci'.iqui7 
o«!!t9WF»&1i!,n!'iirco)j c'_è;' por i librai 
una cartolina speciale di commissioni per 
_s,oli,,tr,e,jCentf?imi.̂  i. .̂  a--
1 I-ià,iihrjijl iialìà'ilàsióbnte'ntà clj mollo 
"'meno':.la Taooltà di^'uhife le. fattore ai 
sotto fascia è amineìisa non sol'd in'Ger-
mania, ma lanche ib .Francia e nella 

.Svizzera ; perchè, nua dovr^iìVji^serlo io 
Italia? ' ' , ' . • " ' ' „ ' . . • 

La libreria è un cbmmerciq di det­
taglio mioutìssipio ; (si.spediscono .sotto 
fasQiii, a migliai^ i libri da .una'jira, da' 
30, da 25, da 16 centesimi,, e )'fasci­
coli da IQ.a, da B .qp.n.tasiiK.l., pgnuno 
di questi; invìi ha bisagaq'assortita della 
sua fattura, ^ i" 
. E egli giusto pnr una mqrce, .il cui 

valore varia tra i 5 e i Bd. cénteaimì, 
e che paga due centesimi lìi porto, pa--
garnâ  altri:20 per la fitlura? , 
...Grave è la spesa,.e,più gravo ancora 
è l'incomodo ; giacche nna m.erce sì mi­
nuta ha bisogna di viaggiare con la sua 
falturìna, che, più ohe altro, è una no-
terella; d' invio separato, delia fattura 
è un gran disturbo per, citi spedisce e 
per. olii riceve, ei anc.hé, pur la Posta 
stessa che deye fare acvente delle ve-
rifl'cha cfgii stampati ; lo quali verifiche 

,coaduconp.a ritardi,,^ .e,b|agii, a smarri­
menti, che sollevano lag'naDzé generali. 

fiori della speranza che aveva voluto 
'reciderà d-i colui che'a'v'eva fatto pal­
pitare la prima volta ir'suo'cuore. Ed 
ora .come tutto era can^latol S'èssa cer­
cava la ' sóliditudino, non era più per 
godorvi i' amore sereuoj ma ' per tro­
varvi l'oblio; fosse' ritornata pure la-

.M,óatréjil, quell'ameno "c'à̂ 'tello non le 
sarebbe forse' piaciuto più,:'le selve,-.i ' 
fiori, i campi non avrebbero avuto peri-
essa il sorriso d'un giorno ; perchè l'a­
more lion li ravvisava più col suo ma­
gico incanto, col suo soffio vivificatore. 

Ma perchè ? Non poteva Enrico per-
doiiarle e tornare ad amarla ancora f 
Ss il doldrn è facondo, l'amore è ine­
sauribile; perchè si padòe'd'illusioni a 
di speranze, di sentimenti e d'ispirazioni; 
perchè genera e coasorva,' perchè di 
vita al crealo, ed è per l'anjma umana 
ciò' che per l'univnrao è il calore e la 
luce. 

Se il passata di Maria non , èrii aen-
z' ombre e senza rimorsi, l'avvenire' 
pei-è' le sì doveva presentare sott'a co­
lori meno foschi : 1' amóre, il 'puro, il 
vero, il legittimo amore ' doveva' bale,-
narj.e di ' nuovo alla 'mente illuminato 
dal raggio bi>nefìca dèlia speranza'. La 
passione di Gustavo n'oil era ' sliita ch'a 
meteora colpevole,.ohe"a|Vévò altrivBr-
sato il .cielo serélio dell'a'"su:'ii"''anima': 
una volta passata,'quel''oiélo'ritorua'va 
limpido'e puro, e i' apjór cùnin'gale po­
teva' anche, una .volta'' brillarvi d' una 
luce soave. Marià'amava sempre Eqriiio; 
e I' a;nava tanto più lo vedeva esposto 
per, eàgióu.suia a.m. óofsegiieniie impre-

Veniamo infine! alla teria . oasdrvfi-' 
zioiie. Si comprende che la Posta'abb^a ' 
l'aitato a ridurre in generala <ìi ^orto 
delle latterò e delle eartclinè,,per quiiu'to 
né' BVt'sae il desid4riu. iVl» perehè non 
si potrebbe esperimeiitaro una riduziotia 
parziale? Qui iionici sarebbe il peri-' 
coiò^'ril'un:i perdita; mt piuttoato tutta 
da guadagnare. . ', 
'•'lì.pubbìicb ai adatta dirSciimento^ 

'pHgi<ir(î '30'eeat«!lmi-pHr una.lèttera da' 
'Mllaifo a Monza,'.'da .Napoli'a Portipi, 
da una rivii-'all'ultra di- uiì. In;?». Da' 
ole' i'abuSo dei- corrieri privat'i che pa'r-
t.'jno pacohi di '-Ietterò nelle località 
vicine. 

La'ridussionedel pòrto nel raggio di 
50 0 70 chilometri ani ammessa iuiGer-
niania ,prìma»della' riduzione . generale ; 
ed ancora oggi Vigo colà por ì piic^ht' 
pomtnlli I quali pagano-S6 centesinv hel 
raggio di 70 chilometri,' e 50 ceatesiiui 

a' <\* .li'J» • . . • ; - j - . - , - i,>.-5-,.-
.Oi aaranno àeil^ (lifBcóltàViimmiui-

atratiy,e; mii, come ei sa superarla nl-
trovof putraiino esaure. 8Up.ora|:() anche 
fra;no.i. ; . , , .' 

lo. conqinsione, tutto.tra. queste do.'' 
,raande déila Às'sociazioivy tipografica-
libraria itiijiiina ci paiono.degne di es­
sere preso in considerazione, e sópra-
tutto la prima. Se, per unii grande sol­
lecitudine finanziaria, non si vogliono 
consentire delle riduziooi, è impossibile 
che la Camera ammetta degli aumenti, 
'some s!iri>Ì)ti&'^d8lltt'ps(i-Ìi"pt(i'to dolio 
'èirèóiàrii' ' ' ' •• ' 

Parlamento Uasiojaala 
OAljtEBl-D'àl'ìJBPtr'r'A'il '. 

Stìdiita del 88, — Pres. BiANOflffiRI. 
•̂ 'Riferisca - 6(jprB pareccliii*--petizioni 

prima Lazzaro, poi L'uciaiii e Ouàla. 
Fanno óaaî rvaziuui e raccomandhziooi 

d' Ercole, Capo,"Fróla, [lomeo^ Qrlmaidi, 
Ricòtti, Corvetto, Giovàgnoli ed altri. 

teltal'ia' 
. Per 'resercilo. • 

La cornmlssloue per l'ordinamento 
dell'esercito ha approvato'.i'ordiniimento 
dogli alpini,' l'abaliislone diei'battaglioni 
d'iétrùzlone, l'istituzione di una acuoia 
per gli utiiciali di complemento e di 
una scuola d'iippUcuzìùBe per la fanteria. 

il fallo di G;noi;a, 
' Tempo fa l'autbriià giudiziaria venne 
avvisata che da.qualche anno, si perpe­
trava in: Genova a danno di molti cit­
tadini francesi, enormi truffe mediante 

viste d' una inpordonahilu fragilità. Essa 
amava Enrico; non poteva quindi far-
maro uu. istante spio il pensiero sull'i­
dea ohe di li 0. poco quell' aomo poteva, 
esser cadavere. L'ore delia nutta s'erano 
avvicendate con rapidità ; la Aamma del 
lume Yioino; a,.spengersi comipciava ,a 
guizzare .acpppiqt.iaofici, a i primi, raggi 
(Idlla luce'Si facevano etrada nella atanza, 
attri^i;erso,ie fessure d^ìle. imposte. 

Maria corse alla finestra e I' aperse; 
era,, giorno chiarq, la brezza del inattiao 
agitava' le punta' de'ti'gli'e 'de'lauri d'un 
'^ia'rdiòeUb sottostante," 0 i passeri oin-
g'upttavànq' tra' fiori di pasaioiie e i cri­
santemi morii dell' autunno.. Nel tempo 
stèsso l'orologio a pendolò battè -;|e 
sette... Maria non potò tare a meno'dì 
provare no brivido di terrore.!; era l'ora 
del duello. Ben presto però a quel bri­
vido snbijntrò di nuovo la speranza à 
cui s'abbandonò con tutta 1' anima p-r 
Ho sparso tante lacrima, — eaaa ponsò'; ' 

' i^ ho pregato--tanto per loro;..' la Ver­
gine m'os-j-odirà. 

E si riposò nella dolce fiducia che il 
'cielo le avesse pércloaato,' e ohe qnel 
perdono-fosse foriero per essa del per­
dono d' Enrico. 

'' tìi li a''un' ora;le parve che una. car­
rozza si'fosse fermata aU'uscioiirìchiuss 
ÌA' ùa'atlinìo "la finestra -eai.'pt'ecipitò 
Vertió le scale; un iliteruo presentimento 

''\'é djcevà che quella oarrozza era d'En­
rico:..'a di'aito pa^re.'. 
•' Infatti il signor di Rouvray,. ' grazie 
alla velocita de' cavalli' e alla bravura 
del cocchiere, era giunto a.casa Cièves 

raggiri'aveiif! par'biige il giuoco alan-
destido del lotto. ' 

'Lfl somma trdfifata si fa asaeiidere a 
duo ralliotii e mezzo. 

L'autòro principaia di questo truffe, 
venne appurato eaéers certo Emilio Hor-
laijnS, franoOSB,' dimorarne ad Intermit­
tenze, ora a Parigi a ora a Clonova. 

Oosi;ui aveva ogoi settimana oOspioui 
movimenti di danaro colla ' banca ' del 
Ci^tdit MobiUer, ric'evéhdo «ohtioiiaménts '.. 
riìnesse dalla Francia, ove pure faceva 
paff.'ifB forti semme. 

La questura di'Genova'si rimiso SBlle,, • -
traode di cotesto Horlaque, ohe. scovò ",, 
a Parigi mentre, aooiogevasi a'partire ^n 
per r Italia sotto falsa nome, - <" 

Ijo'foca pèdìnara fino a Ohiasso, poi 
a Milano, finché seppe che era partita 
per Genova'C'QI,diretta di martedì sera. 
' Horlaque giunad infatti alla stazione 

di Genova alia mezzanotto di martedì, 
ove era atteso da delegati e guardie la 
borghcae, sotto la personale direziona ' 
del' questore Alfazio. 
' Ni'ssuno del nostri agenti cooosceva 
Horlaque, nondimeno 11 questore Àlfazio, 
lo 'sospettò io un forestiera usoìiio fra 
gli ultimi, lo seg !,'fingendosi osEti; pure 
viaggiatore ed entrò seco luì nell'omni­
bus daH'flòtolPacitit, appiccando, discorso. 

Tutto ad' un tratto gli disse : 
—' Mi sembra oonosoarvi I Siete E-

mile Horlaque. 
Questi acottcertato, negò, mostrando 

il suo biftlietto di visita portante il falso 
.nome sotto cui viaggiava, 

' Il questóre, sicuro del fatto 'suo, gli 
intimò l'arresto e venne condotto in 
questura'sp'riVtfntato e sbigottito. 

Si dice che l'Horlaque abbia fatto 
Importanti TÌvela?Jonl, od in'pari "tempo 
si afi'érma che ^ii sleuo trovate lo va­
ligie contenenti documenti compromet­
tenti, 

In conseguenza di queste scoperte, la 
Procura Regia emetteva mercoledì i 
mandati di cattura.contro : 
" Franèoioo Giacinto Oliva, oambiova-

Iute, asŝ ai noto é facoltoso. 
.'Vntunio e Francesco fratelli Gaaareto, 

banchieri od agenti di pubblicità. 
Certo' Guido, titolare di tin banco del 

lotto, in via San Luca a certo Burzio, 
ohe dicasi sia un mediatore. ' .,",,-

Xall mandati vennero' 'prontamente 
eseguiti nella notte di mercoledì. 

Vónno' fatta una perquisizione presso 
il cambiavalute Oliva, sequestrandogli 
uba forte somma di danaro, titoli di 
credito.è molti documsnti. 

Questa mattina venne perquisito il 
banco dei fratelli Gdsareto, sequestrata 
la cassa coii ima grossa somma iu c»a-
tan'i ed nitri valori. 

Tutti gli arrestanti diconai indiziati 
quali complici nelle truife Horlaque. 

molto'avanti del genero; di guisa che 
appena Maria arrivò a capo della scale, 
pallida, scarmigliata, abbattuta por il 
pianto e per la veglia, suo padre aveva 
isalito già i primi scalini. 

-r Morto —. esclamò essa appena lo 
vide. 

-^ No,- caro, no; sta' tranquilla. 
— Morto Guatavo, allora?... 
— Neppure. 
— Tu m'inganni... mi vuoi nascon­

dere qualche dolorosa notizia.., voglio 
in tutti i modi che tu mi dica... chi è 
ferito?... lui?... Gustavo?... su, via, parla... 
ho diritta, di saperlo... 
-.-'Nel diti quèstotjpai-.olO!)s'aera avvin­
ghiata ai cqllo. del-padre o Io baciava 
8Ìiĵ l]ìozz''addó.' " ' ' " 
: — Nari, piotava andar meglio, figliuola 
mia; non si tratta.che di ferita leg­
gera, l'agger'issima, al braccio. 

•̂ • E.il,ferito?....ò Enrico?... 
— Si, è Enrico," ma ti ' assicuro che 

non è nullai'. - ' 
•• —Mi,permetterai però di vederlo? 

-= -̂'Qa'aiitó a'questo noti' te lu per­
metti», 

— Perchè? • 
— Perché la tua presenza non può 

ohe commuoverlo .ed eccitarlo; mentre 
uu. ferito, ha bisogna, di perfetta.calma, 

Nili tempo .che parlavano, una seconda 
carrozza a' era fermata alla porta di 

{ConliuuaJ 
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All'Estero 
La legge confeMionak in Stitttra. 
Il popolo del Gaaton Tlolno, eseroi-

tando li diritto di nferenium, approvò 
con maggioriaza dì yeti la legge sulla 
libertà della Chiesa cattolica e sull'am-
niinlatraitione dei beni eoolesiastlci, a-
dottata dal gran Consiglia il,S8 gennaio 
1386. 

La leggo è divisa in tre oapìtoli e 
«(insta di 8S articoli, comprese le dispo-
siiiofli esscative e transitorie. Il 3 e.il 
4 cnatengoDO dei privilegi, delle immu-

. Ititi A anche delle impuniti et favore 
dell'ordinarlo o del clero. 

Il vescovo ha piena libertà nella pub­
blicazione delle pastorali; libertà di pre­
scrivere pubbliche preci.ed altre opere 
pie, di ordinarie prooesaionl, di regolare 
i lunérali del oaiiolici a tutte le altre 
funiionl religiose, di scegliere i libri dì 
testo per l'iatrusione religiosa e i oatit-
sbisti ohe devono impartirla. A lui solo 
è domandata la sorveglianta sul clero 
in tutto ciò che riguarda le cose eocle-
slastlcbe. 

Nessun membro del clero può esser 
posto in istato (l'accusa ]o processato 
presso i poteri civili per qualsiasi causa 
.che ai riferisca alla prestazioào p al ri­
fiuto di atti del sacro ministero o alla 
libertà d'eeercizin del medesimo. Fatta 
({ussta posiiioue al vescovo e ai clero, 
non v'ò pencolo che il primo possa or­
dinare 0 autorizzare e il secondo ese­
guir» impunemente, sui terreno ecole-
siastico, cose contrarle alle leggi (»n-
tonati ? 

Lt'srt. 6 da alle parrocchie e vice-
parrocchia il carattere di corpi morali, 
e l'art. 6 dichiara beni parrocchiali (salvo 
i diritti acquisiti) tutti i beni di fabbri­
ceria destinati a! servizio ; ora, per in­
tender bene l'importanza di questi arti­
coli, bisogna considerarli In relazione 
airullima parte dell'art. 10, il quale 
dice che oessunti soppressione, aliena­
zione, commutazione e distrazione di detti 
beni, foss' anco dei soli frutti, paò farsi 
senza l'assenso dell'autorità ecclesiastici ; 
al capoverso dell'uri. 11, il quale dice 
che I Ordinario potrà liberamente mo­
dificare, dividere o concentrare duo o 
benefici; all'art. 13 ohe riguarda la rap­
presentanza integrale delle parrocchie 
nei Consiglio parrocchiale ; al paragrafo 
2 dull'art, 18, il quale dice che anche 
par intraprendere o stare in lite è in­
dispensabile il consenso dell'Ordinario o 
suo delegato; agli articoli 7, 11 e 2, ì 
quali dicono che per ogni modifloazione 
alla destinazione dei beni parrocchiali 
occorro ben ì̂ il consenso delle assemblee 
parrocchiali, ma ohe queste assemblee 
si compongono esclnsivamente di citta­
dini cattolici, apostulicl e romani. 

Con un tal complesso di disposizioni, 
si crea la muno morta; si riducono i 
comuni in una specie di servitù; si spo-
gìiaon gii acattolici d'una proprietà ulla 
quale hanno diritta ; si mettano nello 
mani di.1 vescovo e del clero le pro­
prietà parrocchiali del Cantone che co-
stitulBCono un patrimonio di qualche 
milione. Non più ptcìcet governativo per 
ìa nomina dei parroci, i quali, eletti 
dall'Assemblea cantonale (salvo i casi di 
benefici capitolari di jus patrnnalo pri­
vato), non hanno d'uopo che della con­
ferma dell'ordinario per essere immessi 
nel possesso. 11 vescovo, poi, ha l'esclu­
sivo diritto di provvedere iuteriuslmente 
ai benefici vacanti, in cuCa d'unirne, fino 
alia nomina definitiva del titolare. \ ra-
diciili avevano sperato ohe 11 popolo ti­
cinese dovesse, ne' suoi comizi, respin­
gere una legge creante quasi uno lutato 
nello Stato, ma sono rimasti delusi, da­
gli intrighi incredibili del partita cleri­
cale. Il plebiscito ha sancito l'opera del 
Gran Consiglio. 

In'Città. 
L'uìfìcio di Eedazione 

ed Amiuimstrazione del 
gioruale il JPriuli, non­
ché la Tipografìa Marcò 
Bai'dusco, sono dalla via 
Manin, trasportati in via 
della Prefettura N. 6. 

S o c i e t à o p e r a i a s«««''a>e. 
In tempo utile venne jeri presentata 
alla Direzione della Società tina domanda 
firmata da 51 soci, perché venga con­
vocata l'Assemblea straordinariamente 
allo scopo di deliberare sulla validità 
0 meno dell' ultima elezione del Presi­
dente. 

La Direzione cessante nella sua se­
duta di ieri sera ha deliberato di acco­
gliere la domanda stessa e quindi sta­
bilì che r Assemblea abbia luogo do­
menica i Aprile allo ora 11 ant. nel 
Teatro Nazionale. 

La Direziona stessa resterà in oiirioa 
pel disbrigo degli affari sino alla defini­
tiva uoinina del Pratfdante. 

Società Alpina «"rlniana. 
Domani escursione attraverso il Coglio; 
quasta sera alle 7 1|3 riuiiione dei par­
tecipanti alla sede sociale, 

T i r o insegno» Domenica SS oorr. 
e cioè domani, ricomiuclaudb le lezioni 
di tiro a segno al Bersaglio di. Codia, i 
soci potranno iscriversi all' Ufficio dalla 
Società (Palazzo Municipale) a tutt'oggi. 

P e l s e s r e t n r l c o m u n a l i . Il 
aig. 0. Nardi spedi alla Camera dei de­
putati r altimo volume. Il sesto, delle 
adesioni raccolto dai segretari comunali 
di tutta Italia per la Petizione unica 
già presentata e tendente a migliorare 
la condizione economica e morale dei 
segretari stessi. In quest'ultimo volume, 
le Bdeeioue ammontano a 7681, e si 
può dira quindi la quasi totalità del 
segretari esendochà i Comuni italiani 
sono 8300 ma parecchi segretari disim-
pegimoo le loro mansioni oootemperà-
ueamente in più Comuni. Il Nardi ha 
ricevuto quasi trecento lettere di depu­
tati con Otti essi s'impegnano di pro­
muovala la sollecita disoussions e di 
sostenere in Parlamento, la Peticione. 
uuioa, 

Il Nardi ha certo compito opera colos-
gale e che non potrà non tornare di 
grande giovtimenta ai segretari, ciò che 
noi augitriamo. 

S u g l i a r r e s t i «l'JiIa. Il nostro 
egregio ctirrispondeute da Verona, ci 
manda una interessante « diffusa corri­
spondenza sull'arresto degli ufficiali do­
ganali Italiani addetti alla dogana in-
ternaziooiile d'Ala. Dobbiamo causa la 
assoluta mancanza di spazio rimandatrne 
la pubblicazione a lunedì, invitando fin 
du ora gli assidui di questo giornale a 
non dimenticarsi di leggere lunedila 
nostra importantissima corrispondenza 
da Verona. 

B a n d a m i l i t a r e . Programma 
del pezzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° Tf.(;g, fanteria, domani dalie ore 
12 li2 alle 2 pom,, sotto la Loggia Mu­
nicipale. 
1, Marcia «Cavalleria» Caccavajo 
2. Sinfonia <Mirta» De Flotow 
8. Coro dell'Orgia «Scena a 

Brindisi Promessi Sposi » Poochielli 
i. Danza Teutona < nel ballo 

Amore > Marenco 
5. Atto 2° «Faust»' Gouuod 
6. L'indiana6 liberazione 

delia Schiavitù nel bailo 
« Excelslor » Marenco 

11 capo-musica 
Lopes. 

T e a t r o S o c i a l e . Come avevamo 
preveduto, un puliblico scelto e nume­
roso intervenne jeri sera alla beneficiata 
dell'egregia attrice signorina Ginevra 
Pavoni. Se dobbiamo però schiettamente 
dire 11 vero, la scelta dello spettacolo 
non fu delle più felici, e piuttosto che 
cinque produzioni tutte in un atto, me­
glio sarebbe stato una sola commedia, 
magari del veccliio repertorio, ma di 
quelle che possono tSffrir campo ad iiGa 
attrice di far sfoggio de' suoi mezzi e 
del suo talento. Di tutte quella cinque, 
ooséttine che formarono il j,i-':>gram(ica 
dello spettacolo di ieri, ci piacqns soio 
discretamente la scena monologata dn\ 
Oarzes; Salta JKanima, e trovaimmo ab­
bastanza graziosa la commedia del Ma­
riani: Tenlaztoni ambìdue poi eseguite 
benissimo. 

La seratante fu fatta segno durante 
la rappresentazione, agli applausi del 
pubblico, e' fu regalata di uno stupendo 
bouquet. 

Questa sera Sara Fello» oommsdia 
in' tre atti di Siefano Interdoualo e le 
sempre belle «c<-oe popolari di F. Fer-. 
rari: La medicina di una ragazza ma­
iala. 

f i n a l m e n t e . Finalmente là Que­
stura ha saputo reprimere là scandalo 
vergognoso che si era manifestato in 
Giardino grande, ove molte donne di 
mal affare insultavano la morale con atti 
e parole da mettere i brividi a qua­
lunque. 

Siamo corti che 1' Ufficio di P, ,S. 
saprà mantenere a per sempre le di-
sposizioui prese a tutela del buon co­
stumi'. 

Xi» (I P a s t o r i c i a del 'Veneto, » 
nella sua puntata n. 6 contiene il se­
guente sommario : 

Da Faveri, Adulterazioni de! vino — 
Souola pei macchinisti — 13igozzi, La 
esposizione di Gouegtiano — SpincSiv 
vino, Frutticoltura — Ang. 0., Le d'e'.-
cime — R., Tractfint fabrilia fabri ~ 
dott. Jota, La province a Cheval -;:-
Caseificio — 0., Latteria di Artegna -— 
F., Latteria di Erto — Cazza, PoHlool-
tura — A., Induetria produttiva — 
Lettiera permanente — Omicron, Tao-
cinazioni carbonchiosa — Direzioni, Ma-
nisgo. Attinia, Centazzo, AssiQuraziune 
del bestiame — Notizie — R., 0. B. 
Andreoli. 

VraslOCO. Latabbrléa cdraiol delia 
ditta Marca Bardusco fu trasjportata nel 
nuovo stabilimento lo glardloo diètro le 
carceri. 

V u te|ea;ii>ainnia partli iol a r e 
d e l t(<Semp8tt dice; 
' < Rendo grazie pubblicamente benefico 

« inventore, Ricupera salute 'disparata 
< da tutti, prodigio Depurativo romano. 
« presto tornerò guarito, » 

Bieco il fatto. > 
Il Big. W. B., ricco negoziante d'E-

dimbnrgo, figlio di padre erpetico, per 
disordini d' (igni specie nella verde età 
di 38 anni ebbe lo sputo sanguigno se­
guitò da tosse invincibile, I primi me­
dici della città nativa e di Londra e 
quindi quei di Francia, Svizzera.e Qer-
mani^, valsero a nulla, Il sig. ÌEI, spu­
tava sangue, tossiva e dimagrava. Venne 
in Itaìia>e si recò a Roma nel passato 
Inverno ove trovò il figlio del liaUre 
d'Hotel guarito recentemente da gra­
vissima broucfaiie erpetica dopo l'uso 
di un mirabile depurativo che subito 
glielo progetiò. Fu fatta la cura con 
somma ^precisione, associandovi l'uso 
dell' acqua ferruginosa ricostiiuente. Mi­
rabile a dirsi I Dopo un mese il sig, H. 
non,più sputava sangue, tossiva pochis­
simo, finita la fabbro e l'inappeteuka, 
ingrassava e ringiovaniva. Ora è tor­
nato in patria guarito perfettamente per 
la sola ed unica cura di quel prezioso 
ed Insuperabile depurtttivo del sangue 
ohe ò lo sciroppo di Pariglitin. composta 
dal dott, Oiovanpi Mazzolini di Roma, 
Il quale dotato di eminenti virtù anti­
parassitarie depura completamente il 
sangue non: solo dall' erpetismo e dal 
reumatismo, ma dalla scrofola, dalle, ma­
lattie acquisite e da ogni altro possibile 
inquinamento. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di £>. Comossat t l , Ve­
nezia farmacia B o t u e r .alla .Croce di 
Malta. 

In Tribunale 
I l p r o c e s s o de i contadin i 

m a n t o v a n i a l l e A s s i s e di Ve> 
noxla . Udienza ant. dei 26 marzo. 

Replica del P. M. 
Scagibna l'iv^torità politica dall'accusa 

fittale e cioè ch'essa abbia goufiate un 
pallone; —' scagiona pure quella giudi­
ziaria duii'averp, su 200 circa arrestati, 
tratto solo una ventina sui' banco dal­
l'Assise. 

Parla a lungo sul diritto d'associa­
zione' ed asserisce che in Italia vi sono 
centinaia di società di contadini e che 
al governo non è venuto mai io mente 
di processare i suoi ascritti e ciò per­
chè io nessuna, come in quelle di Man­
tova, si resisteva al grido' di La baie, — 
l'Ualia 6 ammalata, — ctills leste dei 
signori gtuocAeremo ali» (locete. 

Finisce mettendo in Guardia i Giu­
rati non contro l'eloquenza e l'arte dei 
prof. Generi,.ma slfabene contro l'influeq-
za della sua personalità. 

Difesa ttvv. prof. Ceneri. 
Saluta i colleghi della difesa, ad al­

cuni dei quali fu più che maestro, guida, 
ed il P< M, nel quale riconosce la po­
tenza della parola l'animo suo eletto. 

Si associa alia protesta dei coiieghi 
che rinunciarono alla parola, — e pio-
ti!8ta a nodie loro' ed a nóme siio come 
uomo, come italiano, come giurista;-— 
come uomo perchè vede conctilcati i' 
primi diritti dell''uomo, libertà, egua­
glianza, fratellanza ~ come italiano, 
perchè 3!insaguÌDa il cuore a pensare 
che in questa territ classica del ,dii|itto 
si arrivi a questo piloto, a iratòlgers 
la giustizia, quellu chó dovrebbe essere 
il palladio della civiltà, — come'gìuri-
sta perchè a sostegno dull'acctisa,' ha 
inteso tirar fuori certe teorie, che se 
esistessero, non sa a che scopò sareb­
bero state istituite le cattedre di diritto, 
dalle quali egli iasagna. 

Fu il Re stesso che al principio della 
legislatura presente, disse che è neces­
sario siaizare il prestigli) della magistra­
tura. 

£ la parala del Re, che constata la 
piaga ch'esiste nella magistratura ita­
liana ed alla.quale urge provvedere. ' 

A buon conio si coraiiicia col carco-, 
rare 200 individui come malfattorî  — 
poi dalla magistratura stessa si proceda 
ad una eliminaziono, se na stacca una 
parte e la si manda a questo o quel, 
tribnnale, se, né tengono in carcere un' 
ISO, che più tardi veingouq rimessi iu 
libertà e sé ne traggono una, ventina^ 
.chiamàndqli rei di avere,voluto portar^' 
la rqvUie., il saccheggio, , la strage iù' 
questo 0 quel qo^uns e d'avere eccitato 
l'odio fra la varie classi scoiali, e dopo 
ciò la Se;iai)e d'aijousa li manda al d|i 
battimento. 

E dì elimjnazioné in eliminazione si 
viene ai dibattimento ; — il P. 'M, ba 
parlato e oonchiuse decimando la Sìa 

della oosplràéione à'"^\ avete Inteso 
che per 4.'Sóli egli 'tl-i-chiese un ver­
detta per et>spirazioii#, e per jtli altri? 

Il P.M. Vi.dice:.6 tino sbaglio della 
SoziiMie d'àceusa gli"'altri sono ecoits-
lori .«Ilo sciòpero. 0...meglio quei del 
gruppo SàttiiTi; ii; votile eooit*tori, quei 
del gruppo Siliprandi complica e final­
mente non si pronuncia sui tre di Via­
dana,, i-

Kcco gli efrelti degli .errori funesti 
é inadernali della magistratura, — îi-
neiti perchè bali t.Mo subire' un anitò' 
di carcere, àgtl imputati, '—.mfldórttiiU'. 
perchè durante l'istruttoria nessun fatto 
nuovo venne in Itppoggla dell'accusa,' , 

Il fantasma messo innanzi,del P. U., 
è una larva a oui non si deve pór-
mente. 

Egli vi disse: il voslnr^erdettò deve' 
essere imo siilo no verdetto dicolpabi-' 
lità, 0 d'Innocenza, -^ ma un responso 
d'indole educativa. 

Nel caso d'uo verdetto, di ebipabililà 
quale responso educativo lie sciturirébbe 
dall' attuale processo? 

Il gritia che qui Irrompe dalla.folla 
accorrente, è grido di protesta pel pro­
cesso che si è fatto a costoro. (Ap-; 
plausi), 

E la liigrimo cK» ci strappa questi) 
processò, sono le lagritiie di 'hi tr()VSsi 
innanzi a degli innocenti, «on . a dei 
grandi delinquenti (Bene), 

E qui dopo aver risposti) ni P> M-' a 
'{iroposito dei testi delia difesa ch'egli 
chiamò rèti(!enti o falsi, 11 valente ora­
tore vléae a parlare del reato di aospi>' 
razione.' ' 
' Seguendo l'orme del P, M. dov^ sa­
rebbero gli Mudisi della cospirazloiie 1* 

Le supposizioni del P. M. sun\bolie 
di sapone, ohe non meritano l'ònere 
della dis'ottssioàe, pNrcK&'nè il Sartori 
né altri potevano prevederle le conse­
guenze, che ne sarebbero derivate nel 
caso quell.e. tariffe non fossero ^tate ap­
plicate nel 1 aprije. 
. Ma vi è un fatto, ed è quella ohe le 

tariffe non furono applicate, che nulla 
avvenne, fatta eccezione di qualche sciò­
pero isolato. 

Dunque non si parli di cospirazione 
neppure per sogno che cospirazione non 
ve ne.esiate,.iiempecQ pei, quattro ac­
cennali dal'P. M. èoH'egli in oltlma 
si contenterebbe tosse tenuta tale almeno 
pel Sartori. 

K vengo all' ccitamento. 
Il P. M, al accontenta di poco ìa taoto:̂  

per non aver fatto subire IngiuStitmehtcì. 
il carcero a tanti infeliòi, vi dice : con-
dannateli per eccitamento.' 

E ciò psrchè è dura pel P. M. la ri­
parazione del malfatto I — No, P. M. 
— vi deve esser duro il malfatto;-non 
la riparazione di esso ( Applausi ). — 
Vi iéhre esser duro l'avere-fatto sof-, 
frirè 'una-lunga prigionia a tanti infe­
lici, per poi mandarli a casa òon qualche 
mese di carcere ( Applausi prolungati ] 
sia pure coi sofferto, ! 

Ma di eccitamento non si;pu6 parlare, 
perchè, come osservarono gli oratori, 
che mi precedettero, di-esso non ne fa 
parola la Sezione .d'accusa. — E! se 
una tale questione venisse proposta fti 
Giurati, noi solievsremo : apposito inci­
dente. 

Se il P. M. vuol farli 'condannare per, 
eccitamento, allora incoia nna nuo-vf 
azione penale, od io m'impegno fin 
d!ora di farmi trascinare didiaDzi a (lua-
Inuque tribunale, por venire a difèndere 
questi... mi ripugna. Ghiamatili.aticiìsati,,,, 
(juosti ainioi ( Applausi pròlungat,issimi ), 

E qui dice con foi-ma splétidldti; con 
concetti elevati; come 'anche se tale 
(luestlòne venisse proposta ai giurati, 
non si riscontrerebbero' gli estremi del 

Cita Carlo IX, elogiato da 3. Pio'V.' 
— che gridava : ammazzate, ammazzate 
» poi Dio sceglierà i suoi. 

E questo è il caso, esclama i l'oratore 
—̂  s'arrestano 200 indìvidiii, ed'il Dio 
interviene ndlla persona del P. M. che 
sceglie tra ì 200 1 suoi 13 uomini, che' 
tanti sarebbero-'qiielli pei quali domanda 
una condanna per eccitaménto (Àp-
plactsi).' 

Nò,'^- di qaeste lotterie non sa ne 
faniio dinanzi una giuria indipendente 
comò quella italiana. 

A questo punto l'oratore fa una' 
lunga, minuta e straziante descrizione 
della condizioni del (ioatadióo nellai 
provincia di Mantova e le pone a con-
fronto-con quelle degli odierni para's--
siti. 

Finisce, sicuro òhe i giurati rispon­
deranno con un verdetta negativo alte 
domande del P. M. 

Nello stringere la niano al miei a-
mioi — esclama —- nel ; baciare quel 
vecchio che tante lagrima mi ha fatto 
versare in questi giórni, lo dirò lórq: 
't'prn'a.te' alle vostlr* éaiie' sebp.alfltlin' 
sentiménto d'odi.9,0 di livtìf»',''e! tli*!̂  
'sempreiB voi''pb)(»iite'la-fed*''dèi prò-, 
gfssio e dell' Rjlil'jilnltà 3 le ealéiia ati» 
oggi vi stringhilo i'polsi abbiano aria'-: 
francarvi nelle' lotte ventufe. (Applausi 

' fragorosissiiiil rlcuprono l'-ttltferé! parole 
dell' illusti-e oratore ), 

«GIUSEPPE M;À|ZINI 
JDlo—Patria ;:t-iruianiti». 
(Pensieri e- (̂ nditii raccolti da! siici 

scritti par P, di Colloreds Hels ~ . Firenze 
6. Bàrbiira"l886). 

t\ conte Piero di Colloredo Mels è 
uno deî  Ppchi patrizi friulani che pro-
ttttanp.yiiel hrgq esòso, e dei. .beati 
ozi.dàlia fortnns.cOAcetsi.per goiidparsi 
di studi. 
, ,Jfa pubblioftOtie^^gls edf^mresiioni 
ricavata''dalle" o'jrtjré 3V Ugo Foscolo, 
òh*éblferb' l'oBofé '31 'iré'ft'diiibnli gli 
Appuntici t»flu^,t,nq^dijj^ffiieri rac-
cpifi dajjli scfittj di, F, fi,_ Guerrazzi, 
bìié furott'o i'ista'mpail/ e3' òt-à, 'òétl' an­
niversario della morte di ;OitM«fi}ll̂ a:-
ttpj.: ^«bblica. .^fttuieri^ti.fiiWN ""ott' 
da'gli scritti dì'l'ili' B'pàrè. è^^^'qussta 
teNI' i-adèàlla' uoii 'iia(.i^4ltiéa' della 
serie. .•,- ,..,,_ .,.. ;.• •,.. 

Nei gepe.rajò accasciamento .delle co-
séienze-*• did• òàràtiefe/'è priSv-videòZiale 
Leĥ $>9nr lux» ;«ntorettiil»:. eer(il>l;.pgni 
qual, .tratto ;i;ìii|)iamare.«gli,alti insegna-
mè'lhì'Ut bém; del Yùtiopà'ff vato. 

Giuseppe Mattini .6ra eMd6nte;i« La 
fede, scriveva nel 1869, è dovere: il 
dovere esige ÙDa'sorgente, una nazione 
anp f̂iî ré All'i)m^ità« :Aip. B.',j@in non 
^rà,,e! 00,0. è pur ttòpiip, êtlaj mente 
dt̂ l secolô »,. Egli ritenevEt. infaiiiblie ii 
'ìiitiògéVé 'di-'itiitj-<f,>dé''OÓ'n>udŝ , -bìise » 
un nuoy9i,9i;di.Be di,cose.:. 

Se énctìé jiòà'a frut'iuos'if per la mag­
gior parte dei vecchi irrigiditi nello 
scetticismo, al quale a suo tempo ver-
.ranno. trasotnati anche i gi.oyî di daiift 
soioiiza inesorabile detnol.itrice delle, su­
perstizióni e delle eredeszé, la' ti/i» in. 
Dio, oomS 00' !d<!aie di perfezióne pro-
póstiv'alla umanità, come' autore della 
iiberti, della ugMagiianza, dal progresso, 
difende le giovani ginf razioni dall' egoi­
smo e dal oiilto degl'int̂ er̂ ssi materiali, 
che uccidano l'entusìasiuti unica molla 
delle «zioiìi grandi é geoerose. 

La raccolta è a forma di dizinnario 
e riporta per or4lns aifibetioo oltre 
mille voci, che.sano .fame, r titoli, dni 
pensieri e giudizi .ilei gra.pds g)n,oyese. 

A pooiii esséijdo datò di leggere tutti 
i'quattordici iró'Iumi di' Ini, è facile ve­
dere Istituita di un libro che no riporti, 
come, iu i.fî rinà succints, i ..brani più 

'aalientiidoa -̂ifsrlmenti? agli.scritti da 
cui rurouo iratti, onde il lettore, volando, 
possa consultarli. Ed è anche opportuno 
il formato In 64,mo che consente di 
tenerlo in tasca e profittare dei ritagli 
di tempo,; . , i 

Eqcope lalcub) Bjggi:, ; 

- /libòiuzt'ons nazionale. 
«Dna i'ivoliizion'e''nazionale non ò 

compila'Se non quando, liberò da ogni 
straniero; il paese, ita indipendenza ac-
opi-tata.da.. una linea di frontiera che 
canipr,si!dono e proteggono tutti gli ele­
menti che teniiono a ordinarsi in .imita 
nazionale,... ,$ébza libero é ssbìirs tron-
tielre non esiste nazione» (a.lSTO). 

Jiotna.' ' 
f Qualunque s'attentai.se parliirvi d'un 

lldiia,, sén'za Roma a cóntro, ó dettarvi 
leggi (la' altrove;-sarebbe simile a ohi 
volesse'Ideare pita sen^ oiiré: e leggi 
e potensa sparirebbero.al .prlniit.^offio 
di. .teji|ip.estit„d.al.le ..sue maiii,.-^^n£ spai,-
riscoòo cattpiati non si sa dov^^pélifo 
più leggéi-o','. quél. ftlamentt cli''errano 
talvolta, senza base e centro, per alcuni 
istanti nell'aria» (a. 1859). 

: ' , Onità di Poirik. • , 
;;;'« Qittf dilli rp^ '̂sli i> J^ÌII'accetliamo, 
jpurclìè'gnidi'all'unità 'doliti'Pàtria la 
monarchia dal conseiiao dei più : non 
tontiagiaidi spstituirei t^iU sua bandiera 
la bandiera repubblicana» (a, 1860J. 

« Giuseppi Mazzini. ( Gpistoiario po­
litico di Manin e Pallavicino)-.fA il vero 
apostolo >dslla'iiostra uniVd e in'cui la 
tradieioné dell'-Alighieri e del Macchi-i-
velli vestì forme sino allora indistinte, 
conservando il concetto, della libertà e 
della democrazia nell'amplesso del do­
vere e der diritto, della morale e di 
Dio. L'unità mazziniana richiamandoci 
a Roma, facea rifiuire la rita in'tutte 
le memorie della, povera Italia^ E in­
tanto ohe la Carboneria mandava i suoi 
'màrtiri allo 'Spiièlbei'g, la. letteratura 
militante accendeva i cuori a illuminava 
le coscienze peî  le battaglie del riscatto », 

E più innanzi:* Af()Z2ÌnÌ non avrebbe 
fatto l'Italia, ma che sarebbe l'Italia 
senza Giuseppe Mazzini ? 

' fiiutsppe TiUazzini - non è soltanto il 
granile^preaursors'della unità ed, indi­
pendenza d'Italia, ma an critico lette­
rario digranA-àlore, Purtroppo, diremo 

'con Enrico iNénoioni «è leome tale vergo-
'gnosatiiteatadimsntioata in Italia, Mentre 

§li lippsàdloisti e I i' grammatici, i pe-
anti' e-gll 'acoademieidel bel^paese 

tguoràQi>;-a'-non leggono, b 1 non. capi-
's«i9Ai>' ;s' però dispregianp.' il> ^Maziint 

I letterato, l compatriotti di Sidney 0 di. 



Ili F R I U L I 

Shelli'y 1' haii semprs rivofitiv come un 
maestro di cr'lioa « d ' a r l e s batti citare 
i nomi di' Dikeiis, di Canyle , di Sterling, 
della Brn:vnÌBg e "b«gl il i^a'^ofm""^ 
di Sw'iobo(!DP, it pi* giovane «J W p i ù 
ardente fra gli illBslri discepoli del ge-

• Dovete*. 
Paride Zajattì, l'iDi^uirenle contro la 

giovane Italia Mtto la douiibaziune »u-
«triaca e uomo colto, io diceva « vieppiù 
pericoloso, in quanto era pur troppo do­
tato di un grande ingegna,o d'Una pa­
rola soelleralaoieoto e facaco» . 
. 11 lavoro del conte di Cqlìoredo, mentre 

' giova a tener viva la memoria dall'epa-
itdio massÌBio del nostro risurgimenlo, 
n e r v l r à a d invogliare, segnatamente i 
giovani, di studiarne gli scritti i>d n to­
gliere molti «rronci giddizt derivati dalla 
igouranzai dalla invidia e più che tutto 
dalla iutolleraiiza por le sue oplniuni 
ri'pubblioaue, sebbene abbia frincnmento 
Booettata la monarchia, e rancomandato 
di non 'tentare di sostituire alla sua la 
bandiera repubblicnna. 

. ' Avv. fornera. 

Ifii ||l-OBHÌni« libra «Iella Itt-
' | itél*i<''Ad«laide RIatari, la nostra glo-

liosa comproviucìulu, dupo il suo ritorna 
,jclall'Amerio i, ei è accinti» a aorivere 
lio' jl.bVh iutereasAntlseimo, nel precipuo 
intento di render, contò delle interpre-

, taiioni da lei d a t e s i diversi personaggi 
delle produzioni di suo repertorio, tra 
i quali ha scelto i piii imporlunti e spe-
cialmeuts quelli ohe sono, diremo eoe), 
più noti all' univerexlpi.coin" dir» '. Lady 
Uacbeth,- Mirra <s Fedra, raffroutat ' i t r a 
loro, ElitabeKa regina d'laghiturra e 
MaYia Stuardo, pure raffrontare, e per 
ultitno Afddea. 
' l ì ù n à niioda Cnme ' un'altra, questa 
dei grandi ariistl di scrivere le proprie 
memorie, S i s a dei Salvini e del Rossi 
che lino parlato — non sempre bene 
per ait ib -~ di - tragedia e di recita­
zione. 

La grande attrice ha dovuto consul­
tare, a tal &ne, autori come Euripide, 
Seneca,' fiacioe e gli storici dello di­
verse epoche e fare su di,,es9l lunghi 
studi. 

Per aderire poi al desiderio di rorii 
amioi, essa farà, preciidere questi suoi 
•Biggu di (sÀticIt tecuiao-iurtìfVica dalla 

: .À^rcazlóna ' di- multi ricoi'di della aUM 
vita d'artistii che, come ognun Fa, of­
fre un grandissimo interesse per le 
molte escursioni da lei fatte all' estera 
e, si può dire, io, tatto . i l mondo. 

Il libro della 'Ristori, ohe apparirà 
in ..quattro, lingue, sarà accolto, scusa 
diibl)io,>can gr.an favore da quanti n-
loano, l 'ar te divina, ond' ella fu una 
delle più grandi illustrazioni. 

Dopo lunga dlsattasioae la : .cóipmis* 
aione approvò la proposta dì Lualdi, 
per il ritorno all' antico collegio, con 6 
voli favorevoli, ì contrari,' 4 . asteaut!; 

Nìcotera sostenne; f ivémBùte la pto--
posili Lualdi. ; 

.Questo colpo di sorpresa (orma l 'og­
getto dei eommeatl più vivi « Monteoi-
torio. 

/ nolani i i« favore « contro. , 
Nella commia.iione per le circoscri­

zioni elettorali votarono per il ritorno 
al collegio uninominale Prinett i , Nioo-
tara, Del Oiodld", Liizi!>iro, Franchalli 
e Luiidì, Votarono cuntro Pnis « Ga­
gnola. Si sono asieouti Monzani, Rao-
daccio (?), Carmine, Righi. 

/ caricali taoorano. 
Hanno luoi;o lungliissimo conferenze 

fra il padre Corei e il oardiuale vicario. 
CreiJe.ii che in queste oonfereoze si 
tratti delia questione delle urne politi-
che nlle quali verrebbe dal Vaticano 
coiioednto di accorrerà si clericali delle 
antiche provincia pieroontesi, lombardo 
e veuetK. 

('«redi'td della Con (essa di Chambard. 
Un dispaccio da Trieste reca olia la 

Contessa di Chambord testé defunta a 
Oorizia lascia un eredità di cinquanta mi­
lioni, divisi fra i due suoi nipoti Don 
Carlos duca di Madrid e il di' lui fra­
tello Don Alfonso. 

La Contessa era nata nel 1.817 dal 
duca di Modena Francesco I V e da 
Maria Beatrice di Savoia. 

Corriere Artistico 
Si conferma che Giovanoi Emanuel 

l ' eminente attore che tanto furoreggia 
ora a Milano, andrà davvero a Parigi, 
par recitarvi m francese e qualche gior­
nale agg iunge 'che: '< nvrsmo cosi, Sai-
'vidi die' recita in iaglose, Rosai in 'te­
desco e Emanuel in francese. . .» 

pi parta'nosti'a aggiungiamo che' se 
Emanuel, reciterà jo francese come Sal­
v i s i recita' in inglese, l'egregio attore 
passerà tutta la sua vita non recitando, 
oh» in italiano. 0' è nn Salvini che re-

. cita in .inglese, ma non è Tommaso, è 
iuvéise uno dei suol tigli, che ha il nome 
dolio zio-.'Alessand.-'o. 

"Tommaso cauuace i' ingiesa al punto, 
che un giorno, per chiedere a un ca­
meriere di r«slaiiranl del formaggio, gl i 
disse nel modo caeao disinvolto: Givi) 
nte some kiess. E il cameriere meravi­
gliato, ma pure obbedendo al comando 
ohe gii veuìv». musicato dd una ousi 
bella voce, si chinò a impresse, sul le 
gote candide di;l grande) alture, uu ba­
cio. 

Bvidentemente 1' illustre tragico non 
chiedeva che del formaggio, ma tra 
cheie che . sigoiflca furmaggio e hiess 
Che significa bacio, aveva 'involoulariu-
mente scelto il secando vocabolo I 

1 giornali dùnque non s' impensieri> 
ecauo. Saivini non ha recitato che in 
italiano lu una compagnia di attori in­
glesi, nulla più di questo. 

Uotiziario 
Una confiirma. 

Si oonfermik che il contegno tenuto 
alia Camera dall 'on. Depretis — ohe 
Bi riiuii-e interamente all'aaseoibloa sulla 
proposta Maffi per la pronta disoug.iiooe 
della riforma comunale — signìQchi 
imminente lo scioglimento della Camera. 

7' 'toikgió untnominale. 

La commiseioiie per le circoscrizioni 
«lettorali, nella seduta di stamane, tornò 
snpra la questione del riprlstioamonto 
del collegio, uninominale. 

Ultima Posta 
Li dimoitraiioni operaie nel Belgio. 

Bnmelles 2 3 . lersera dopo la disper­
sione dei dimostranti, la banda si ri­
formò e 81 diresse verso il palazzo di 
città. Oli agenti di polizia raggiuntala 
snudarono le sciabole. 

La blinda si disperse. Vannoro {atti 
oioquo arresti. 

Calma completa, tutta la notte. L a 
polliiia lacerò 'ilegli afBssi eccitanti il 
popolo al saccheggio ed all'inoendio. 

BruaiBlles 26 . Lo soiupui o si ostesH al 
bacino di ChariiToi. Mille operai nelle 
miniere di Gilly ei sono posti in ecio-
pero reclamando l'aumento dei salari. 

Parecchi scloporanti si recarono a 
Zanzart onde far cessare il lavoro nella 
altre miniere del bacino di Mons, 

Liegi 26, La gendarmeria continua ar­
restare numerosi scioperanti e mendi­
canti armati la cui audacia va créscendo. 
In tutti i comuni la guarda civio.'t farà 
servizio di pattuglia. 

I lancieri occupanti Seralug partirono 
in tutte . le direziuui per proteggere gli 
abitanti contro gli nttaccbi dei méudi-
OBUti. 

Cinque scioperanti arrestuti avenno 
olire 100 franchi addossso. Si oegnaiano 
scioperi a Messonvanx e a Pupnisier. 

Dicosi ohe la casa Cbateau f,ibbri-
cante d'armi presso la stazione di Trooz 
sia slata sacoheggiata. Un sott'ufficiale 
a tre soldati furono arrestati por insu­
bordinazione. 

II tribunale continua essere molto se ­
vero contro i fautori dei disordini; ne 
vennero oondannati parecchi a dieci 
mesi. Molti feria curati all'ospedale di­
cono che agirono sotto l'influenza del-
l'ubbriachozza. 

CAarlcrot 26, Lo sciopero è generale-
in seguita alle Intimidazioni e alle pres­
sioni degli altri scioperanti che parcor-, 
reno le miuiure ordinando di cess.ire il 
lavoro. Alle ofScine di Acoz gli scio­
peranti furono caricati dalla gendarme­
ria. Vi furono cinque feriti gravemente. 

-Oli scioperanti percorrono attualmente, 
ora 2 pom'., tutti gli stabilimenti iudu-
striali imponendo la cessazioos del la­
voro. Annunziano che continueranno 
questo sistema tutti I giorni. La truppe 
arrivano da Tournay, Namur e Anver­
sa, Li! guardia civica fu convoouta. 

V I furono disordini gravi in tutte le 
iodustre del bacino. Gli scioperanti in-
vasoroII saccheggiarono gli stabilimenti. 

^I l ro sciopero di minatori in Francia. 

Angers 26. Lu sciopero è scoppiato 
nelle minieru di carbone a Montiean nel 
circondario di Ghoiet. 

t 
Un allenfalo colla dinamite. 

Liegi 26 . Un attentato colla.diqamila 
ebbe luogo vioioo iilla stazicue di Hiia-
selt. t 'onunatamijutencn riuscì. Il pacco 
cont6ueva'8&cartuccie. Un macchinista 
incaricato di esaminare il pacco s'ebbe 
tre dita asportate. 

Gli scioperi d'America. 

NeU)-¥ork2S. Lo sciopero nel Kansas 
City è lerminato con u» compromesso. 
Un treno merci potè partire da Saint: 
Louis, Si fanno preparativi nel quartier 
generale della milizia por proleggera lo 
proprietà ed assisterà la compagnie ter-

róviare. Il govaroatore del MjiKiur 
ordinò alla Oompagoia dal Miesouri-Pa' 
siBo difriprendere laoircfllazionedei treni 
impegoandòsi'd'impiegare le forzo..dol^liì 
Stato per proteggerli', !'5 •'! 

Telogrammi 
Berlino"se, ( Koichsi'ag ), Dm\i-

tesi in seconda IsttUM del progatto sni 
monopolio degli alcools. 

Dismarck biasima che al restringa II 
progetto per partito prpso, senza esami-
oaroo profondamente, senza accomodarne 
gli errori, senza volerlo emendare. Im­
possibile imposte diretto che attualmente 
sono troppe. Hel caso che il progetto 
del monopolio degli alcools ai respin. 
gessa, proporremmo d'imporra sul con­
sumo degli alcools. Sparavo, continua 
Bismarck, di trovare noi lieiehstag un 
appoggio più fermo in prò dell' unità 
dell' impero, ma la maggioranza non ri­
sponde allo mie speranza. Comincio a 
temere per l'impero, Aggiungo che la 
maggioranza del Reichstag'nou rappra-
senta la maggioranza reale 0 la volontà 
della Nazione. Se sorgessero complica­
zioni di fuori sarebbero più gravi che 
altra volta, Bisogna quindi esser previ-
dsnti.Foitiflohflreste l'impero acoettando 
il monopolio, recheceeta invece danno 
all'impero respingendolo. In tal caso il 
Ro di Prussia introdurrà in Prussia 
r imposla Sulle lioeozo 0 troverà appog­
gio nella dieta. 

J l t c n e 3B, Il giornale ufficiale pub­
blica il decreto che chiama due nuova 
alassi della riserva sotto le armi pel 4 
aprile. 

C o s t a n t i n o p o l i 26. Il ministerp 
dichiara che la Porta ha deciso di non. 
tare alcuna conoessiona territoriale alla 
Grecia. 

Momonals d@i privati' 

Udine,' 2 7 murzo. 
Geco i prezzi fatti naIU nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

Granturco com. n, da L. J.1.40 a 12,80 
Pignoletto n, . . , „ „ 13.— „ —,— 
Segala n .- „ j ; '--^— „ —;— 
Fagiuolidipian, , „ „ .—,— „ —.— 
Fagiuoli alpig, , . „ „ _ . _ „ — :. 
GiRllona com. n. . „ „ 13.— „ —.— 
Sorgorosso . . . . „ „ —.— „ —,— 
Lupini — T - „, -«,,-.« 
Cinquantino n. . . „ „ ;10.6B „ 1 1 , -

—.— 
Orzo brillato quint. „ „ —,— „ —,-r-

Ssmenli. ' 

Reghella al quint. da L, —.— „ 80.— 
Altissima „ „ _:-.— „ S O ­
Trifoglio „ 8 0 . - „ DO.— 
Medica . , , „ . „ „ 70.— „ 90.— 
Lupinella „ „ ,—,— „ 60,— 
Quadro 0 trebbia . „ „ —.— „ 40,— 

FarB£gl e oombustibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I quai. da L. 7,— a 7,80 
» » II » n. „ 6.— „ 8 25 
» Dasea I » v. „ 6.30 „ 6.75 
» » li » n. „ • ;— „ 

Paglia da lettiera n. „ 4,— „ 4,25 
Medica , „ 7,75 „ 8.60 

(Compreso il dazio). 

w-iKga^M?^:: 2,45 w-iKga^M?^:: 2.30 

Carbone | { , ^ f ' ^ . . . . 7 ; - ; . 7.70 
6.15 

Pollerie. 
1.35 

Polli d'India va , 1,— „ 1.10 
» C 1,10 „ 1,15 

—,— 
—'.— 

Galline „ „ 1,05 „ 1.10 
Oche vive , , . , „ „ —.— „ , 
Oche morto —,— „ —,— 

Uova e Burro, 
Uova al cento . . da L, S,40 a 6,60 
Burro fresco dui p. „ „ 1,75 „ 1.85 

» » m, „ „ 1.90 „ 2,— 

PiSPAOCi 01 BORSA 
VENISZU, 36, 

Eandlta Itid. 1 gennaio da 97.06 aOS.lS — 
1 lucilo 05.78.a 95,98 Azioni Qam» Nuio-
nols —.— il —.— nano» 'denota da 300.--
a BOI.— Bandi di Credito 'Vonoto, 270,— a 
—,— SocIa<à costruziooi Veneta, 807.— a 308.— 
Cotonificio Ycneziano —,—a'- ' • . '— Oblillg.' 
Prestito Venezia a i>remi 32.78 a 23.— 

CamM. 
Olanda so. 2 li2 da Oennania 3 —i da 123.30 

a 122,85 e da 12ii 30 a 132.05 Francia 3 da 
Ì00,0ò a 100.30. Belgio 8 Ss _ ' a ' — ' . - - ^ 
Londre 2 da 25.05 a 26.10. Sviueia i 99,75 
a 99.96 e da lOO a 100.10 Vienna-Trieste 
4 da mo Sia.-- 200.76 ! a da % . 

Valuti. 
' hsA dk ao'francil a i '— 

unot» anstrisclia ds 20O.3ia 
> —.— Bau' 
k 300.76 

SemU). 
''btaiia Kaclonale i 1@ B U M ' d i ìt7«PoU;5 — 

Banca renets Banoi di Ohii 7 « b r^ 

DISPACCI PARTICOEABI, 

• . . . tntANO 27. 
nend'li* Itsitiiiu—.'~ serali 97.9S ' 
Napoleoni d'oro —.—t— 

VIENNA 27, 
Rendila anstrlack (urta) 83.70 d. natte, (arg.) 
8S,8S Id. snstr. (un) 111.80 landra 135,06 
N»p. 9 98 -1 

PARiat 27. 
CUniura dsUa s e » It. 97,75 

Proprie i i .Iella tipogrufia M. B l̂iKDDSCO 
B U A j m A L B S S A : < D R O ijercnle respons. 

M IRA CO LO 
con garanzia agi' increduli del pagamento 
dopo It guarigione si sana radicalmente in 
2 od al massimo 3 giorni ogni ngiilattia se­
greta di uomo 0 donna sia pure ritenuta 
incurabile ed in 20 0 90 giorni qualsiasi 
stringimento 0 bruciore uretrale senz'uso 
di Candelette, nouch& le Aì'cnolto, Ca­
tarri, ecc. 

(Vedi: Miracolosa Injeiione o 
Confetti vegetali Costami, 
in quarta' paginaj. 

.̂ ^qst.̂ m/̂ -'̂ LT-jKSBwa» 
Nel g i o r n o . l l marzo and. mori ini-

provvisanienta Mattiusai Q-iov. Bi t t . fu 
Antonio, sansa qualsiasi disposizione te­
stamentaria. 

Pe.'ciò i di Itti fratelli ed eredi Fran­
cesco, Pietro, Paolina e Ma.'ia, tutti dn-
micillati in Udine, avvertono tutti quelli 
che Kvevano rapporti d' interesse col 
surripetnto defunto di presentarsi ad 
essi e non ad altri e segnatamente per 
affranco di debiti, avvertiti ohaqualun. 
qua pagamento che si avesse a veriQ-
care a mani di tonsi s(trA come non 
avvenuto oltreché l'éspórsi alla penalità 
prevedute dal Codice penala 'da parte 
di coloro che facessero . incassi di da­
naro od altro-avuti dal defunto. 9 

Àgli Agricoltori 
Scopo dell'Agricoltore' 6 quello d'ot­

tenere il massimo prndoito con là minor 
spesa possibile! . . . 

A dimostrare questo assioma basta 
esaminarn la seguente tabella d'analisi 
chimica di confronto. 

Conoime Ohimloo (Un quintale). 
Azoto 4 p, "), a L. 2,00 imp, L,"S.OO 
Acido fosforico S » > 1,00 > » 8,00 
Potassa & t t 0.66 >. > 4,-18 
Calco 15 » » 0,03 » » OSO 

rotalo L. 20.78 

Conolnie Impresa Cavalleria (Un quintale}. 
Azoto . 0.43p. °/„ a L.2,O0imD.L. 0.86 
Acido fosfor. 0,56 > » 1,00 > > 0,66 
Potasso 0,58 » > 0,66 » » 0 3 2 

Totale. L. 1,7-1 
Ognuno potrà osservare che allo stosso 

prezzo attribuito ai componenti il Con­
cima Chimicu quello, dellMinpr^sa .Ca­
valleria, avrebbe il Valore'rea!^ :di l^ro 
1,74, mentre invece viene venduto a 
cent, 80 al q'uintale. 

L'analisi chimica de l , concime della 
Imprèsa fu fatto in 3 riprése dal regio 
Istituto tecnico d' Udioo. 

Il sottoscritto a prezzo da convenirsi 
dà il. Concime posto in ferrala alle sta­
zioni che si domanda. 

> /fornitore militare 
7 f A.'C' Hossatl. 

Cura primaverile 
L'abbonamento alla cura primaverile 

di>pufntiva dai sangue secondo l'ultime 
leggi Oliniohi', cói'npost.'i, dcsata, a me­
dico giudizio, .si apre col 1 aprilo p. v, 
e rosta ap'iTto a tutta la muta di detto 
mese: alla Farmacia RealeFlUPPVZZh 
GlUOLAMi: 

Consegna giornaliera a domicilio gratis. 
Per la Provincia dosi preparate da farsi 
in f.'Uniglia. . 

Elisir di ferro 
Il sig. A.-Maddulozzo di Meduno ri­

colmo gioriKiimanto ordinazinui di>l sup 
Klitiif mnlato di fèrro con china 
e rabarbaro, ottimo per debolezza, dolor 
di stomaco', difficoltà di reiipiro, man­
canza d'appetito. É questo il miglior 
onora che possa- avaro il sig. JVladda-
lozzo. 

Deposito in Udine Farmacia Reale 
FILIPPUZZI-GIROLAMI. , 

Ultimi Ciiórnì 
della vendita dei biglietti originali di 
tre colori, firmati ilal - delegato gover­
nativo della L O ' T ' r È S U N A Z I O N A L E 
oon premi dlj-L. Ì 0 0 , 0 0 0 , 1 0 , 0 0 0 , 25,00P, 

•5t)00, 1000. 5 0 0 , ' 1 0 0 ' e M . ;• 

I.* Estrazione 20 Aprile.; 
LA D O T A 

PIETRO VALENTINOZZI 
, x»! volatici 

Negoziante in Piazza S. GiaGOnio 

. Avetido ritirato'" direttamente dalia 
n r o r v i s ^ i a una grossa quantità di 
n r t c s l l i , Cns ì i iv iUonl ed A r r l n » 
g l i e di prima qualità del tutto nuovo, 
vende Coi 12 per conto ni disotto del 
prezzi che vengono segnati dalle pri­
maria Casa di Venezia, Qenova e Livorno. 

Tiene anche forte deposita di S a r ­
d e l l e d'Istria e l ^ e s c e a i n m t t r i -
n n t o , nonché V a g l t i i o i i n u o v i e 
v e c c h i , - A g r i i i n t e fii*uUa s e c ­
c h e . 

SemeBaciìi 
a bozzolo giallo cellidare 

Il soitoscritto Ctrand im A n t o -
u l » di San Quirino di Pordenone, è 
ncaricato del collooamento Some Bachi 
a bozzolo giallo confezionato sui Monti 
Manres, (Va'r, Francia) a'olsteraa «ella-
Itire Pasteur, solazioue, Usiólogica e mi­
croscopica a doppia ciintrollo, operazione 
effettuata da un dletintissimo professore 
addetto allo stabilimento in la Garda 
Fi'einet. 

Il prezifo . ^ d j lira I S i a l l ' o n c i a di 
grammi 3 0 . Lo si dà pure a prodotto 
al 1 8 per ceiìto'. Lo dò'tnìinds'dovranno 
essere indirizzato al sottosoritto od ai 
suoi agenti istituiti nei aentri più impor­
tanti della Provinola di Udine e Oorizia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questa setne ih tutte la regioni nella 
quali fu coltìirato, lo raccomandano senza 
altri) p e r l.i prossima'' campagna 1886, 
al bachicultori del Friuli , 1 quali da un 
primocspai lmeato troTorafino argomento 
a luoghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di Seme 
Bachi a bozzolo verda e blanoo confa­
zionata nelle migliori posizioni della 
•V'al Be l lunese; ditta doti. Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire 9 all'oooìa od 
al prodotto del 15 per cento. 

San Quirino di Pordecono, 1 nov, 18S5. 

.. mimmo au&rois. 
In U d i n e le sottosorizioni si rice­

vono dal signor 'jLn'tonl» C o 8 8 Ì o 
presso i' Amnilnistrazioao dal fritiK. 

Pel Distretto di Codroifio dal signor 
Koiend'no Bulfoni. 

Pei Distrotto di Cividole, sig. itfiĵ ii 
Djsnan. 

Per Cormons, sig. Giuseppe leghisas. 
• Pel capoiuogo di Maniago, signori 
Jtfosjttro' Gi'oB, Batt. e Piifoti Sciostiono. 

Pei Diotrottl di Portojrtjaro e Afotta 
sig. Àllan co. Gioìianni. 

Pel Distretto di Spilimbergo. s ig. Or-
lofidi G. Maria, perito agrimensore. 

Pel Mandamento di Socile il signor 
filati. Bau. Montanari. 

• DA " V Ì S I D Ì S 

uNToamo 
di ghistt nuovo 

della lunghezza di metri 3 , con porta 
burrino du porsi In movimento tanto 
oon acqua che a vaporo od anche a 
pedale. 

Per trattative rivolgersi all 'Ammini­
strazione di questo giornale. 

SEMI DA ORTO 
Presso la Ditta J P n r a s t t n t a a 

M e i TSesvo in fidine piazza dei Duomo 
si vendono occelleoti s c i i t i d i o r t a ­
g l i e provenienti da uno dei più rino­
mati stabilimenti di K R S ' t m i C ' , 

http://tatto.il


IL F RI U L J 

Le inserzioni dall'Estero "pOT prsssoi'Agenziar Principale di'Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Bpnaa, e peir ^'interno prèsso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Si accettano Awmui terza e qnarta pagina a prezzi niodicissiii 
ir;, ' •̂ ^ ' •! ! H /' •! i: • ' '• •< '.i.t-

pffiffllRE 
BtrusKere per sompro o Tadicalmonte la .oauM . 

U A T l T f A T M P W P 1 ? " ""^ spP^l'^n'^oienle dovrebbe cnsere lo scopo di ogni 
l i & u l U i f i J u u U l M 1 M ammalato ;. ma inveco mnliiasimi'sow)^ coloro che af­
fetti li» 'niiilitt'tie segrete (Bloonorrggie in genere) noa guardano ohe. a far 
scomparire al pi& presto l'apparenza de) mulo ohe li tormenta, nn:ìahè ir-

struggere per sempre e radicalmente la^oauM .ohe l 'ha proiJotto.j « .per oi6 fare adoperano astringenti dannosissimi- alla m 
salute pi'qnria ed a quella della pruleABSOittira. Ciò succede ' tu t t i ' i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
do! ProCLaiGÌ PORTA dell' Univori i ià di Pavia . , „ 
' ': Qn^atè plflelQ, obo'ooniano ormai trentadue'anni di successo incontestato, per lo continue e perfette guarigioni degli scoli Qjj 
ol recenti che cronici, nono, come lo attesta il và lenle D6t l , t ìà ì2 lnl di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe unitamente all'acqua m, 
sedativa'gnarìsdano radioalmeiifo d. l i . pt edette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S p c c i f i - A 

ItàSiS't) \§UiUib l a i J t l j ^ U l t t l t t » Ogni giorno visite msdico-cbirurgiche dalle 10 ant. alle 2 p. Oousulti anche per oorri»puudenza, 

r 

I 

ì iSIIffHDA 
a 

Che la sola farmacia Ottavio Oaileanl di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 3, possiede la fedele e maglslralé rioetta delle vere-pillole del 
Prof. IVWi PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglili'postille "ài L. 4.—.aliaiFarmacia Sl4, Ótiayìo Gallpanl, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Hegno 'ài 
ed all'estero! — Una scatola pillole dbl prof. Luigi Porta.—lUn flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione »alf^ 
modo di usarne. ' , 144 ^ 
Sivmdilifri : In Vdlne , Pabris A., ComolU F., FilipptjMÌ-Giroliimi e L. BinsioU farmacia allo Sìrooa ; « « r i s i a , C. Zanetti o Pontoni farmacisti f i™ 
Tpleate , Fannacia G.Zanetti, G. SórraviUo.-'àliii'», forniicia N. iy'ntlfoVlc'; Tremito', Giupponi Carlo, FrÌMi C, Santoni; Spulntro , 
..Aiiinovicj.jVaiieBlB, Bòtnws.)?i««»»c, G;'maam ; Jaètór'F.; Mlinno, ,^ Gl'Erba, via Marsala o. 3, o sua succursalo 
fiallfrii Vittpfio, Emanuele n. 78, Casa A. Manzoni, e Comp. yi»,Salii Id';' Ronnn, via Pietra, 96, o in tutto le principali Farmacie dei 

*Regno; • • ' • •' '•'' • " ' • • • • • • " • • , , . 

m. 1 

j 

A 

J 

A 

fili 
BepoÉo stampati per le Animink.trazì(ii .Comunali, 

Opere Pie, ecc. 
Forniture coini|lete di cg,tt9,;; |̂4|'|̂ e;tgd o^gefti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Anù#pJ^ t̂y? îòiù,,pubbuchè é pnvàte. " "'' 
".:É!i^^Q:VÙz3.one. ^cc'ULzà.'tai e p r o s a t a d i t v i t t e l e oxcllxi3.alo3::3JL. 

Prezzi co»,vènsntlssimi 

..M'iuore.jitfliniatlco da prendersi solo, all'ac­
qua od,al Seltz. .'.•.'.. '•' 

Accresce l'appetito, rinvigorisce!'organismo, e 
facilita; la ..(Jigestjione. 

Vendesi alia Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

N.oix più Toss i 
' 20 ANNI.JISPERMZÌI 20 

Le tossi, si guariscono eoll'usp delle Pillole della 
Fenice preparate dal farmacista .4iigusto Doserò 
diètro il Bnomo,-Udine. 

UiM Mattai» vale 40 contesiiul. 

20 ira-B'S^BRIENZA 20 
i7eg9tali Costaiizi' 

...Quariacono radicslmentocome per incanto in 3 . od al 
massimo 3:<BÌorni le. q|ceri,,ii^ genere,e le.gonorree recenti 
é.i;ronicl\« dà uomo! e doniià, Bmn.o pur^-ritMut^ i.i>cqrfbili. 

'Sanimi) altresì a dati corti in 20 0.30.giorni,*..stringimenti 
, uretrali l 'più' inveterati sansa uso di , Candelette, vincono i 
• flusM'tiia'nciii delle donne, se^re^ano'* 
i bruciori uretrali siccomfi tnirabitinr" 

-'Oogisticì. -L* iniezione'''è'iòpltiro ìmp 
da ogni'.maié.caùt&figió'so, riuneodo l'infullibiiitàL' dell'aziono 
colla facilità iiorprendonte nelr usarla. Gli uETetti dà"'mnli' 

icrpmqi..che< pj'end;ri)nno i Confetti unitamente all'uso de!-
•Vlnieimde Coloro'> tlie si corano, appena il malo si mani-
f<$.it^>,giunta',l'Ì9truziani>t,,o^^ngona la guurifjjotie in 24 oro, 

.Elette, cons^attifo dà dOic^ytifioati di primari medici d'Eu-
ropB-.'éi'd'-Amorioa del'Sài'ji.^visibili in Roma, via Kattazzi, 

ì N. 26, primo filano, tutti i giorni esclusi i festivi dalle 2 
.'slIéJSipomi é~ga;antito dall'autore «gl'increduli col paga-' 
monto dopo la guarigione con trattative da convenirsi. 

Prezzò dell' iniezione L. 3 . 0 0 , con siringa, nuovo si­
stema; L, tt.HO, 

Frazzo dei Confotti,, atti allo stomaco anche il più deli­
cato di chi non ama T uso ,dell' iniezione, scatola da 50, 
L. 3 . 8 0 . Tutto con dettagliala istrnziono. . ,, . 

Si trovano nella maggior parto ijellaljxrmjcjejp dtoKb^rioo 
Si domandi a scunao d'equivoci, l'fniiizlone.« Confetti'Co-' 
stanzi, riliutsndo recisamente sì la boccetta che la scatola.!! 
noa munite idi uo.',.otÌ9lie(Ja.doratala colla firma autografa 
.ininoro.déll'aotorel'' 

vv. Vendita in DÓINE. ..presso il farmacist,^ ..^^««i»*;» 
; l i o a e r o alla < Fenice Risorta >, che ne fa ' àpediiiione 
j nel Rvgóo modiaoto aumento di cent. 70 pel pacco postale. 

' l i f f ^ - - '-'' ' • • : - " — •-• ^ ^ " 

TI I>OeRAPiA 

;MAftGO BARDUSCO 
••" U D I N E 

TI 

ORARIO DELLA- FERROVIA 
?ArtSBze • 1 AtìSvl' 1 !Siìi«àk Arrivi 

D A IIDINK 1 A VltNBZIA UAVKNKZIA 1 A UPINB 
«re 1.48 mi. misto ore 7.21 ant.! ore j.BOant. ilirctto oro 7.87 «a*. 

. 8.10 «nt. omaibtts „ 9.4Bast. „ 'ti.ìti ant. omnibus , e .8i ant, 
, 10.20 ant. dlratto „• liSO'p. 1 . IJ,—«nt. omnibus. „ 3.30 p. 
a la.sapom onùiibas , 6.15 p. 1 , 8.18 p. diretto , 0.28 p. 

' ìli ' omnibus „ 0.66 p. i> S'i>6 g omnibus , .8.18 p. 
« 8-38 » diretto . 11.8»'p. 1 « » • - , olito , 3.80 u t . 

. D/l uniNK A PONTUHBA i DA PONTUHnA j A t;[>iMi 
oni 6.60 ani. omsjb. ore 8.4S ani. ara;d.80 «nt. omoib. oro ,0.18 ant. 

„ tM ant. , diretto , ÌÀ'Ì uit. , 8.30 ast. ! diretto , 10.10 ant. 
, lO.BOant. ounlb. , 1.88 p. . ' 2.!6 p. { omnib. „ 8.01 p. 
a 4,80 p. omniti. n ''.23 p. » 6.-.- p. omnib. , 740 p. 
, 0.86 p, 1 diretto „ 8,88 p. , 0.85 p. 1 diretto , :S.ao p. 
DA' untXK 1 

ore a.80 u t . 1 
n • 1M u t . 1 
. 6.45 p. 
n 8.47 p. 

misto 
omnib. 
omnib. 
omnib. 

! A THIKSTK 
I ora 7.37 aot. 
I „ 11.21 ajit. 
I » 9,83 .p. 

OA TRIESTB ' A VDINK 
ore 7.30 ant. omnib.- oro 10,— ant 

, e.lO ant. . ftoinfb. j , 13,80 p. 
„ 4,60 p. omnibus , 8.08 p.-
» 9 . - p. misto 1 , l.U ut 

d n l ' U r . P O P P ' 

è II p iù a lenro r imed i» p e r rlgunurc l e Bcnglvn nnininlntc 
cwnie puro per .allaaitni)nrc II cnKIvo a l i to o per «nliiin-

. re Impili forte d o l o r e ili d e n t i . 
Il sottoscritto dicliìara con la presente d'aver adoperalo per'diversi 

mesi, con ottimo risultato, la Acqua Aniiterina.pcr. la bocca, del Or. J. G' 
l'OFF i. r. drntìsta di Corto, e precisamctittì io principio qnfilb rimedio 
additatogli dal Dr. 1, .G. POl'P contro il cattivo iilKo causato dai denti 
cavi, e si persuasa ben prèsto dell'ottima Iniliienza di ijneslo rimedio sullo 
.geuRivo che vonuero rinforzate, liberandolo cosi dai frequehti mali di denti 
a cui andava soĝ êtto; rallegrato di.'.questo straordinario successo. Il sotto­
scritto raccomandò l'uso delia, suddetta, Acqua por. la bocca..ai. suoi ornici e 
conoscenti'. che soffrivano di consimili malattie, e tutti ..quelli che fecero 
uso di quest'Acqua per la bocca, si trovarono prontamciitò e completamento 
liberati dai loro mali.' ' ' 2 
1 Vienna'' 

•Toh. Porseli 
commerciante, città, N. 752 

Wi'ft. l'nnch's Sohn. 
Deposito in UDINÎ  nello farmacie di F. CoBnfclll, li'IlIppuaiKl-

tìtlroltiml, CoBucHflnttl. Wnltrl», Un Caiidid», e ntìlla drogheria 
P. MfulDliili in PORDEî ÒMi form, Uovig l l» e Vnrasoliiil. In 
TOLMKZZO fnrm. OIIMÌ. «Illusisi, hi GEMONA farm, L. n i l i l n n l . 
Iti S. 'VITO farm. V. Quùritnro. In POR'l'OGRUAKO farm. A. Hall-
p lcr i . 

( ' 
I 

( 
l 
I 

1 
r . •• 

I ,̂^ ^ p e r e di p r o p r i » edizione : 
( A,. VISMARA: Morale Soc ia l e , un volume in &', prezzo L. l . a o . 

' PARI ; jPrlnokpì toor ìcó-aper ln icutnl l di Fltb-pùraitsl 
I to iog la , un volume in 8" grande di 100 pagine, illustrato 'i-'òn 
'• I 12 figuro litografiche e 4 tavole colorate, Xi 9.SO. 

VITALE : Iln'oeeliilata l i i topuo a no i seguito alla Storia d 
un Zolfanello, uùvbltime dipagine 376, li. S.W6. j 

'D'AGOSTINI, (1797-1870) Uloordl m i l i t a r i d e l Vr ln l l , < | 
duo volumi ih'ottavo,'di pigino .Ì28-58-4, fcon 19 tavolo to- i 

^ • pògràflche in'litografia, I,. a .«0 . | 

'( ' ZORUTp,: paeRlo e d i t e ed Ined i te pubblicato sotto gli nn- *) 
spi6i-dBll*A'6oa38mfa''i)ì ifaìne;'duo 'volumi in ottavo ili pagin'e '< 

( 1 • XXXV-484-659, con prefazione e biografia, noncb6 il ritratto 
^ ' del poeta in fotografia e sei illastcazioui in litografia, ti. S.00 

RKBUPFO : Tàvole''dé|i;ll ' cttemoiiltl cl'réolarl, presa por 
> ' unità la corda (ioo tabelle) t. 3.50. 

K:pHEIV;'|Stad< di iVud'o, L,' 6, 

DE GASPERl : Noxianl di «eograOa d e l l a P r o v l n e l à 
(1 di Vdlue, ,L, 0.40.'' 

Terno! Terno! Terno! 
Illustrissimo signor Ginvanni Mihiilik 

matematico a Budapest KorcpcSerstra'sse, num. 74. 

Filiti luttudiii ! 
sono le azioni dei celebre matematico signor Giovanni Mihilìk, il qualo rae-
diiintc la sua scienza el}be il piacerò di vedere estratti in quasi tutte lo 
estrazioni dell'Austria-Ungheria i suo' numeri.'Gran numero di telegriimmi 
e lettert) dì ringraziamento gli pervengono giornulniente da'̂  tuttO'lo parti 
del mondò, il cbo è prova abbastanzi quanto bene egli faccia alla povera 
gènte. Anch'io colgo l'oo'cnsi»no per esternare ì'mìoi pili vivi ringrazia, 
menti, p o l e h è c o n I HumisrI d,n;;luA ricevuti , VIMHI U8S t e r n o 
di ti, 5 S t 3 . « S n e t t e , eijv iagiu ;ìiberik.(ii:,da'j]uitU):.|><:usl̂ ri e da tutti 
i debiti, por cui per.quanto male dica la gente sui signori matematici, io 
e tanti altri parleremo sempre bone di loro. Mon bisogna eroderò cho .se il 
primo tentativo fallisse, si debba perdere-la speranza, ma bensì soguiture 
li giuoco come proscrive 'istru'àone dei signor Matematico. Vi è della genio 
die crede avere perdute tutto lo speranze so i numeri npn vengono alla prima 
0 seconda volta, il cho ò fnho. ila posMo r a c c o m a n d a r e «alda" 
m e n t e a tnt t l I poveri , 1 lilsojcnoiil, ed In u n a parola a 
tut t i co loro «ho v o g l i a n o Citrc unti' y l n c l t u ; di rivolgersi 
quanto,prima ol signor Giovanni .Miliiililt, il quale ha óra calóoloto i'numeri 
per il mese di aprile, numeri, che "eoinc'hb detto, saranno infallìlfili e che 
saranno distribuiti fra quel miilcontcnti, i quali dichiarano cho la scienza 
dei signor Mihàlili non valò'iiullii. Perciò raccoinando' a tutti di rivolgersi 
quanto prima a lui per avere questi fortunati ' numeri, ed io benché abbia 
giti guadagnato un terno, voglio di nuovo tentare la sorta. 

In fede di quanto sopra, mi firmo con distinta .stima ' 
K l u s è p p e Ani«nlo . 'F«ma«et lc l i , trafficanti. 

DEENCHIA, Odine. 

dai si rivolge al signor Giovanni Miiiiliìc, matematico, in Dndapest 
Kerepeserstrasse, 74, deve accludere alla lettera 3 franeuboUi da SO cen­
tesimi per la risposta. 
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Udine, 1886 — Tip. Marco BardiMOO 


